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«Pericle» approda 
ad Ostia Antica 

Va in scena, stasera, al Teatro Romano di Ostia Antica — tempo permettendo — < Pericle, 
principe di Tiro » che gii storici attribuiscono a Shakespeare. Lo spettacolo, la cui regia 
e stata curata da Giancarlo Cobelli, ha avuto la sua « prima » a Borglo Verezzi. Protago
nista del dramma è Glorg'o Albertazzl. Nella foto: Elisabetta Pozzi e Massimo Belli In 
un momento della rappresentazione 

Il dramma di Fernando De Rojas a Milano 

Nella «Celestina» amore 
e morte di un mondo 

Riuscito spettacolo realizzato da Serenella Hugony Bonzano 
per conto del Teatro Ancora — Ottime interpretazioni di 
Piero Sammataro e Delia Bartoluccì — L'intelligenza della storia 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

Dopo aver aperto la ras
segna « Milano d'estate » a 
Villa Litta, La Celestina di 
Fernando De Rojas viene 
adesso rappresentata al Ca
stello sforzesco. 

Lo spettacolo, realizzato da 
Serenella Hogeny Bonzano 
per 11 Teatro Ancora, si pre
senta come un avvenimento 
per molti versi Interessante 
e proprio perciò ci sembra 
utile qualche osservazione 
sul testo in questione e sul
la sua rilevanza storico-cul
turale, oltreché ovviamente 
drammaturgica. Normalmen
te 6i tende più a reinventare 
la realtà del passato (specie 
quello remoto) che non a in
dagarla con rigore analitico. 
E' più facile e talvolta, an
che più gratificante: dove e 
quando i fatti non collima
no con l nostri contempora
nei preconcetti si può sempre 
dirottare il corso della sto
ria sugli incerti sentieri del 
mito e della fossilizzazione ri
tuale. E* questo un espedien
te abbastanza praticato tan
to a fini autoconsolatori, 
quanto (e più sottilmente) a 
supporto di intuibili scopi nel
l'esercizio del potere conso
lidato. Non di rado, peraltro, 
la storia medesima — con 
ciò che in essa vi è di in
coercibile e di ineludibile — 
si incarica di lacerare la tra
ma di questo gioco al contem
po Ingenuo e mistificatorio. 

I giorni e le opere dell'uo
mo sono fondamentalmente 
la storia: e di qui bisogna 
partire e su ciò ritornare e 
riflettere instancabilmente e 
lucidamente, se dal nostro 
passato vogliamo almeno trar
re qualche proficuo insegna
mento per il nostro presente 
e forse anche per l'avvenire. 
Certo la storia, maestra di 
vita, ancor più la vita pro
tagonista della storia. Su ta
le terreno la meditazione poe-
tico-Ietteraria si muove forse 
con mezzi e metodi apparen
temente inadeguati e incon
grui, ma non di rado l'intui
zione nativa, l'estro, l'interro
garsi Inesausto dello scrittore, 
del drammaturgo attingono 
un'intelligenza della storia 
che si rivela a conti fatti ad
dirittura solare. E' il caso. 
tra i tanti, di un autore e 
di un'opera, ad esempia co
me Fernando De Rojas (1465-
1541) e della sua celestina 
(1499) che per se stessi sono 
diventati da secoli punti di 
riferimento obbligato nella 
storia del pensiero e della 
cultura occidentali. 

Fernando De Rojas. discen
dente da una facoltosa fami
glia spagnola d'origine ebrai
ca convertitasi al cattolicesi
mo. fece 1 suoi studi a Sa
lamanca approdando poi con 
successo all'avvocatura ed 
esercitando via via funzioni 
pubbliche sempre più rilevan
ti. Il suo nome ed il suo me
rito sono comunque ancora 
oggi ricordati e « rivisitati » 
soprattutto per la « tragicom
media » (cosi la definirono 
immediatamente 1 suoi con
temporanei) La Celestina. la
voro che, per progressive in
terpolazioni. aggregazioni e 
completamenti, assunse l'im
ponente proporzione di una 
opera articolata in ventuno 
atti. 

' La Celestina conobbe fin dai 
tempi di Rojas pronta ed am
pia fortuna, e la 6ua merita
ta notorietà si perpetua fino 
ai giorni nostri, tanto per la 
cristallina struttura narrativa 
cui essa si impronta, quanto 
e ancor più per il complesso 
momento storico — l'epoca di 
transizione tra l'età media 
evale e quella moderna, con 
tutti I travagli e l rivolgimen
ti culturali, sociali, economi
ci e politici ad essa connessi 
— al quale la stessa opera va 
radicata profondamente. D'al

tro canto, l'elemento narrati
vo più esteriore della Celesti-
7ia 6i delinea in modo classi
camente didascalico, cioè co
me una sorta di « moralità » 
che si rifa comunque e sem
pre ad una puntuale e serra
ta disamina (e, implicitamen
te, a una revisione) dei pre
sunti « valori morali » tradi
zionali, dei quali si riteneva
no depositari e arbitri — sul
la pelle di sterminate masse 
in condizioni di miseria estre
ma — soltanto nobili, clero 
e detentori del potere. Ecco 
dunque dove « l'intelligenza 
della storia» di Rojas irrom
pe sulla scena, e proprio at
traverso le sconnessure (an
che minime, anche soltanto 
presentite) di una società, di 
un mondo avviati verso una 
profonda e drammatica tra
sformazione 6a cogliere e pro
spettare con acuto sguardo 
(non privo di tagliente iro
nia) il posto e il riposto di 
una crisi irreversibile, e per
sino dei suoi possibili approdi. 

La vicenda effettuale della 
Celestina si snoda pianamen
te tra l'« amor giovane » di 
Calisto, di noble linaje, cloro 
ingenio e gentil disposicion 
(insomma, un buon partito), 
e Melibea, ragazza de alta y 
serenisima sangre, unica figlia 
dei facoltosi Pleberio e Alisa. 
Le convenzioni e i tabù so
ciali del tempo, vogliono pe
rò che la fanciulla non in
dulga alle fantasie e si con
servi casta e che il giovane 
spasimante acquieti altrimen
ti i suoi poco ortodossi ardori. 

E qui entrano in campo Ce
lestina, vecchia ruffiana, 
esperta di tutte le arti del 
sesso, e 1 servi di Calisto, Sem
pronio e Parmeno che, • in 
combutta e giusto per trarre 
qualche utile dai futili cruc
ci dei padroni, fanno in mo
do. non senza geniale fanta
sia e talento dell'intrigo, che 
i due innamorati possano fi
nalmente appagare pienamen
te il loro desiderio. 

La cosa non sembra, cosi 
detta, di grande momento (co
me in effetti non lo è per 
Sempronio e Parmeno, che si 
accompagnano spesso e volen
tieri con le disinibite Areusa 
ed Elicia, buone allieve di Ce
lestina). Ma 1 servi di Cali
sto, venuti a lite con l'avida 
Celestina per spartirsi gli uti
li della «mediazione d'amo
re», uccidono quest'ultima e 
sono a loro volta uccisi per
ché sorpresi sul fatto; Cali
sto stesso muore dopo l'incon
tro con Melibea cadendo da 
un'alta muraglia; Melibea. a 
sua volta, si toglie la vita di
nanzi al padre, al quale con
fessa la sua trasgressione. D 
finale vede quindi il nobile 
Pleberio sciogliersi In una la
mentazione stolida, mentre at
torno servi, puttane e mez
zane lo sbertucciano senza ri
tegno e impietosamente. 

L'impostazione scenica — 
basala su una r^pettoslss:ma 
e scorrevole versione-riduzio
ne della Celestina ong.narta 
ad opera di Ettore Capriolo 
— punta soprattutto sul rigo
re e sull'essenzialità delle ri
sorse tecniche e drammatur
giche. Da un lato, cioè, la 
rappresentazione è caratteriz
zata dalla sobria funzionalità 
degli strumenti scenici — una 
piattaforma digradante, in ci
ma alla quale 6i muovono 1 
« nobili » e, in basso, in una 
sorta di terraine vague, co
sparso di una muffa verdo
gnola, la plebaglia, 1 reletti; 
tutto lo spazio circoscritto da 
una struttura tubolare (dalla 
quale piovono anche le luci) 
tesa a marcare l'« àmbito 
chiuso» sta del tragico, sia 
del comico — proprio per in
canalare e veicolare dialetti
camente la vicenda nel suo 
progressivo crescere, dilatarsi 
fino al culmine dell'epilogo. 
Dall'altro, il registro al qua
le Serenella Hugony ha vo
luto e saputo improntare la 

resa espressiva di tutti gli at
tori privilegia vistosamente (e 
positivamente) la consapevo
lezza di ogni interprete, che 
vive il suo ruolo' con lucido 
e misurato controllo psicologi
co e bandendo implicitamente 
qualsiasi tentazione di strafa
re o prevaricare, e tanto me
no di indulgere a soluzioni 
di facile quanto effimero ef
fetto. 

Dobbiamo riconoscere che, 
in tal senso, lo spettacolo tro
va proprio in queste scelte, 
sia tecniche, sia espressive, i 
suol elementi di forza, anche 
perché la rappresentazione. 
lungi dal proporsi come una 
arida prova dimostrativa di 
un metodo, sa accendersi in 
giochi, movenze, colori intrisi 
di festosa immaginazione sce
nica. 

Importante, Infatti, per il 
buon esito generale di questa 
Celestina è stato il contribu
to — oltre quello prezioso del
lo scenografo Angelo Poli 
(suoi anche i bei costumi) e 
del musicista Gino Negri — 
degli attori: da Piero Sam
mataro, un generoso e volitivo 
Sempronio. Adella Bartolucci. 
una intensa e ambigua Cele
stina, da Mariella Fenoglio 
(Melibea) a Dario Cipani (Ca
listo), da Gabriella Franchini 
a Mariella Palmich. duttili ed 
eclettiche a ragazze di vita ». 
da Franco Ponzoni (Leberlo) 
a Liana Casartelli (Allsa), da 
Nadia Eliazarian (Lucrezia) a 
Mario Ventura (Sosia) e a 
Giorgio Biavati (Parmeno). 

L'accoglienza è generosa
mente e meritatamente cor
diale. Lo spettacolo verrà re
plicato a Milano fino al ter
mine del mese, per poi essere 
portato in seguito a Carnaio-
re, Fano, Lucca e in altri 
centri. 

Sauro Borelli 

La musica all'* Estate » 

Fiesole: serata 
dedicata al flauto 

con Gazzelloni 
Il noto concertista e il suo allievo Roberto 
Fabbriciani hanno interpretato pagine di Mo
zart - In evidenza anche l'arpista Laura Masi 

Nostro servizio 
FIESOLE, 27 

Oltre duemila persone — 
sfidando la pungente brezza 
di una notte più autunnale 
che estiva — 6Ì sono date con
vegno al Teatro Romano per 
il penultimo appuntamento 
musicale con l'Estate flesola-
na. Motivo di tanto interesse, 
la presenza di Severino Gaz
zelloni, instancabile trascina
tore di folle col suo flauto 
prestigioso, Impegnato (ma so
lo nella seconda parte del 
programma) nel Concerto in 
do maggiore per flauto, arpa 
e orchestra K 299 di Mozart, 
notoriamente fra le pagine 
più suggestive dedicate dal 
salisburghese a questo stru
mento con l'arpa in funzione 
dialogante. 

Siccome la serata era incen
trata sul tema « Il flauto di 
Mozart », l'altro pezzo previ
sto dal cartellone era il Con
certo in re maggiore K 314. 
affidato a uno del migliori 
allievi di Gazzelloni: Roberto 
Fabbriciani che alterna nel suo 
repertorio con la stessa disin
voltura e preparazione musi
cale, pagine di autori contem
poranei a quelle consacrate 
dalla tradizione. Fabbriciani 
ha ormai raggiunto un grado 
di maturità professionale di 
prim'ordine e nessuna prova 
come quella del confronto con 
Gazzelloni. che altri avrebbe
ro — pensiamo — molto vo
lentieri evitato, è servita me
glio per confermarlo. Agilità, 
sicurezza, sensibilità nel sot
tolineare le sottili sfumature 
timbriche del Concerto mozar
tiano, molte delle quali pur
troppo si sono potute coglie
re a malapena, per la sede po
co adatta a questo genere di 
ascolto. 

Quanto ciò sia vero è emer
so sia dalla resa complessiva 
della compagine orchestrale 
formata dalla Piccola orche
stra d'archi fiorentina diretta 
da Giovanni Tanzlni, che ab
biamo setnito in altre occa
sioni fonicamente più amal
gamata, sia dal Concerto che 
vedeva Gazzelloni solista ac
canto a Laura Masi, impegna
ta all'arpa. 

Purtroppo il mirabile gioco 
degli equilibri ottenuto da 
Mozart, che vede gli strumen
ti concertanti (flauto e arpa, 
appunto) fondersi con l'orche
stra secondo un rapporto ela
stico mirabilmente bilanciato, 
si perdeva nella sorda conca 
del teatro. Dimodoché l'at
tenzione si coagulava piutto
sto nella mirabile interpreta
zione di Gazzelloni (inutile 
qui tesserne le lodi) e, in sca
la degradante, su Laura Masi 
e sul complesso che agiva sul
lo sfondo, appena percepibile 
malgrado Tanzinl con gesti 
imperiosi cercasse di ricava
re maggiore volume. 

Bisogna anche dire che ol
tre alle ben note attenuanti 
dell'en plain air. 11 freddo de
ve aver Intirizzito non poche 
mani tanto che non sappiamo 
in virtù di quale miracolo mo-

Viveca Lindfors 

torna al 

cinema svedese 
STOCCOLMA 27 

L'attrice svedese Viveca 
Lindfors torna al cinema sve
dese dopo anni di carriera 
in America e In altri paesi 
d'Europa, con un ruolo nel 
più recente film di Vilgot 
Sjoman. 

in breve 
Milos Forman progetta tre film 

NEW YORK, 27 
n regista Milos Forman ha in progetto la realizzazione di 

tre film, a Non so ancora — egli ha detto — quale andrà in 
porto. Il primo è una versione del "musicar Hair; li secondo 
una versione cinematografica de] romanzo Giocando nei 
giardini del Signore di Peter Mathewson; il terzo dovrebbe 
essere tratto da un altro romanzo. Ragtime. Quest'ultimo 
avrebbe dovuto dirigerlo Altman: e lo lo farò soltanto se 
Altman mi darà il suo beneplacito». 

Dramma recitato sull'aia nelle Langhe 
CUNEO, 27 

A Neive, centro delle Langhe noto per 1 suoi vini, è stato 
messo in scena con successo dal Piccolo Teatro di Genova 
Suonerà una scelta orchestra, tratto dall'omonimo romanzo 
di Franco Piccinelll. Lo spettacolo è stato allestito nell'aia, 
trasformata In palcoscenico, in una antica cascina: una 
cornice appropriata per un'opera ed un autore che trattano 
i problemi esistenziali dell'uomo della campagna. Suonerà una 
scelta orchestra narra l'ascesa e la decadenza di una fami
glia rurale dall'Immediato dopoguerra ai giorni nostri. Regista 
dello spettacolo Sandro Bobb.o. interpreti lo stesso Bobbio, 
Claudio D'Amelio e Carlo De Martini. 

Gli spettacoli al Covent Garden 
LONDRA, 27 

Cartellone denso di novità quello della stagione lirica 
1976-77 del Covent Garden di Londra che comincerà il 16 
settembre prossimo. 

Fra 1 maestri che si awincenderanno sul podio figurano 
Riccardo Muti, che dirigerà l'Aida. Zubin Menta con il 
Tannhauser, il tenore René Kollo debutterà nella Walkiria 
e André Previn sarà sul podio per una nuova versione di 
TroUo e Cresstda di Walton. 

Opera lirica su Giordano Bruno 
MINSK, 27 

n compositore argentino di origine cilena Sergio Cortes, 
emigrato nel 1953 in URSS, ha terminato la partitura del
l'opera Giordano'Bruno. 

n Teatro dell'Opera di Minsk ha programmato la messa 
In scena del Giordano Bruno per la prossima stagione teatrale. 

torio gli artisti se la siano po
tuta cavare. 

La Piccola Orchestra si era 
esibita In apertura di pro
gramma nel Divertimento per 
archi K 138, composto dal se
dicenne Mozart nel 1772, all'e
poca, cioè, del suo terzo pelle
grinaggio Italiano. Vibranti 
applausi agli interpreti e fuo
ri programma concessi dal ge
neroso Gazzelloni. 

Marcello De Angelis 

le prime 
Cinema 

Il demone nero 
Rivisitando oggi nei cine

club i classici di Browning 
e Fisher, oppure la tenebro
sissima Jena di Robert Wise 
che è una sorta di rivela
zione postdatata di questa 
stagione cinematografica, si 
potrà fare un'annotazione cu
riosa: invariabilmente quasi, 
gli autori che hanno offerto 
nobili pagine al negletto ge
nere horror hanno optato per 
il melodramma, scovando nuo
ve capacità « sensazionali » 
in questo linguaggio trasfor
mista. 

Tra i « diabolici » artigiani 
dell'ultima leva, il regista e 
produttore britannico Dan 
Curtis è uno dei pochi a ma
nifestare, con piena consape
volezza, la tendenza espres
siva del Browning, dei Fisher. 
dei Wise. Sebbene mediante 
propositi e risultati ben meno 
esaltanti. Curtis — che è pur 
sempre «uno del mestiere» — 
dipinge il suo Demone nero, 
ennesima versione di Dracula. 
come un torvo adepto del 
dongiovannismo, turbato e 
rapito da figure di donne in 
verità piuttosto esangui. Dal
la Transilvania alla Cornova-
glia, questo ectoplasma ne
vrotico insegue con un piz
zico di languore la sua bella 
addormentata, e incappa nel 
solito vampìrologo tenace e 
un po' bacchettone del tutto 
sordo alla psicanalisi. 

Nonostante il taglio singo
lare del racconto, però, que
sto romantico Demone nero 
di Curtis non è poi cosi an
ticonvenzionale come lasciava 
supporre, anche perché l'au
tore liquida frettolosamente 
sul suo cammino quelle che 
sono le occasioni migliori. A 
conti fatti, comunque, al film 
restano gli struggenti episodi 
(sottolineati da un violino un 
po' malizioso) del mostro nel 
boudoir, un epilogo davvero 
suggestivo, e l'interpretazione 
strepitosa di Jack Palance. E 
per un « prodotto » di bassa 
stagione non è troppo poco. 

d. g. 
Il protettore 

H giro d'affari relativo alla 
prostituzione e alla tratta del
le bianche è oggi in Francia 
al primo posto, e supera cioè 
quello delle massime industrie, 
Una cifra: diecimila ragazze 
scomparse ogni anno in terri
torio francese, metà delle qua
li vanno ad alimentare le « ca
se » d'Oriente. Tra queste, c'è 
la figlia di Malakian un ar
chitetto che il racket ha man
dato in prigione su prove fal
se, appunto per avere mano 
libera con la ragazza. Mala
kian finalmente esce, ansioso 
di ritrovarla, e a questo sco
po avvia una catena di rap
presaglie criminose. Egli rive
de fugacemente la giovane 
ma è troppo tardi per salvar
la: drogata e distrutta, è di
ventata pedina passiva della 
organizzazione. Quando i suoi 
« protettori » l'abbattono, al 
padre non resta che conclu
dere la vicenda con un enne
simo, efferato caso di «giu
stizia privata ». 

Il film è sfato diretto da Ro
ger Hanin, attore abbastanza 
conosciuto anche in Italia, 
il quale qui non manca di 
ritagliare anche per sé un 
piccolo ruolo. Il protagonista 
invece è Georges Geret, con
scio di muoversi sul parame
tro di Jean Gabin. Niente di 
particolare nella narrazione, 
intesa a fornire le occasioni 
per un pellegrinaggio nel mon
do notturno della mala, dei 
travestiti e cosi via. Ma. so
ciologicamente. il film è po
co esplicito: nel lamentare la 
carenza ieg-^lativa in materia, 
sembra rimpiangere un po' i 
tempi del bordello autorizzato. 

Inaugurato 
i l Festival 
di Bregenz 

VIENNA, 27 
Si è aperto il Festival di 

Bregenz, che comprende un 
ciclo di manifestazioni liri
che, teatrali e sinfoniche del
la durata di oltre un mese. 

La manifestazione si è aper
ta con l'esecuzione dell'opera 
buffa Le conveniente e le 
inconveniente teatrali di 
Gaetano Donizzetti, in lingua 
italiana, diretta da Carlo 
Francl e con una compagnia 
di canto tutta «italiana, ac
compagnata dal Wienere 
Symphoniker. Il programma 
comprende inoltre l'esecuzio
ne dei Raccontali Hoffmann 
di Offenbach e del Versch-
toender (« Dissipatore ») di 
Ferdinand Raimund nel nuo
vo allestimento del Burgthea-
ter di Vienna. 

E' MORTO ABRAM ROOM 

Un pioniere del 
cinema sovietico 

Aveva 82 anni - Mezzo secolo di intensa at
tività registica negli studi della Mosfilm 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 27 

Abram Room, uno dei più 
anziani registi sovietici, è 
morto a Mosca all'età di 82 
anni, cinquanta dei quali de
dicati esclusivamente alla at
tività della Mosfilm. dove ha 
lavorato fino all'ultimo, por
tando sullo schermo un dram
ma inedito di Makslm Gorkl 
intitolato « Jakov Bogomo-
lov ». 

Noto ed apprezzato già ne
gli anni venti e considerato 
— con Eisenstein, Pudovkin, 
Kulesoiov e Vertov — uno del 
cinque grandi del cinema so
vietico, Room è stato uno 
dei primi registi ad affronta
re i temi psicologici della vi
ta quotidiana. In particolare 
con Terza Mescanskaja. gi
rato nel 1927 (conosciuto an
che come Letto e sofà o Tre 
in un sottosuolo) riuscì ad 
affermare la « nuova tenden
za » puntando tutta la sto
ria — interpretata da tre so
li personaggi — sul problema 
della nuova morale, del modo 
di vita degli operai, dell'a
more e dell'atteggiamento 
verso la donna. Il film, pro
fondamente psicologico, riu
scì ad esprimere — come ha 
sottolineato dalla critica mo
scovita — valori sociali e mo
rali validi allora come oggi. 

I temi psicologici e quelli 
della problematica quotidiana 
furono affrontati anche con 
un'altra opera di valore e cioè 
Le asperità della strada 
(1928). scendendo da Viktor 
Sklovskl. 

Altri elementi di grande in
teresse vanno ricercati in 
quelle opere che dedicò alla 
storia della rivoluzione. Alla 
fine degli anni venti, quando 
già sugli schermi venivano 
proiettati La corazzata Po-
temkin, La madre e Arsena~ 
le, con il film II fantasma 
che non ritorna (tratto dal 
racconto di Henri B»rbusse 
L'appuntamento che non eb
be luogo e sceneggiato da 
Turkin) Room «ampliò gli 
orizzonti della tematica rivo
luzionaria, rivolgendosi al 
mondo interiore dell'eroe e 

riproducendo plasticamente 
il movimento del pensiero e 
del sogno, nonostante i limiti 
imposti dal cinema muto». 

Successivamente si occupò 
dei problemi della morale e 
dell'umanesimo socialista gi
rando un film — // giovane 
severo — dedicato agli uo
mini dell'avvenire e alla lot
ta contro il comunismo della 
società del futuro. 

Negli anni della guerra con 
L'invasione — tratto dal 
dramma omonimo di Leonid 
Leonov — affrontò il tema 
del patriottismo. L'ultimo pe
riodo, dal '60 in poi. è stato 
caratterizzato da un intenso 
lavoro su testi classici russi: 
Kuprin, Cechov e Gorki. L'ul-
tuna opera, appunto, Jakov 
Bogomolov tratta da Gorkij 
ambientata nel periodo dell' 
inizio del secolo ed è centra
ta sulla figura di un ingegne
re che si scontra con l'arre
tratezza e l'ostilità nella so
cietà. 

Carlo Benedetti 

Si è chiuso 
a Varna 

il concorso 
di danza 

SOFIA, 27 
L'VIII Concorso internazio

nale di danza di Varna si 
è concluso con la cerimonia 
della premiazione dei vinci
tori. Il primo premio non è 
stato assegnato, come del re
sto, anche la medaglia d'oro 
fra le ballerine; quella d'ar
gento è andata alla cecoslo
vacca Hana Vlacilova ed alla 
sovietica Larisa Vasilevskaia 
Matjukhina. 

Fra l ballerini, la medaglia 
d'oro è stata conferita al ro
meno Marin Boieru, quella 
d'argento al sovietico Mikhail 
Krapivin, quella di bronzo 
all'altro sovietico Leonid 
Kazlov. 

R a i v!7 

oggi vedremo 
NOSSIGNORE (2°, ore 20,45) 

Con la puntata di questa sera, il singolare programma 
di Nelo Risi configurato come «appunti sul potere» affronta 
un capitolo Interamente dedicato all'informazione, in par
ticolare alla stampa. Il «quarto potere» può in certi casi 
rappresentare, infatti, un luminoso esempio delle forme 
più penetranti per la ricerca del consenso, n dialogo fra 
base e vertice della società sulla carta stampata, spesso 
sfocia in una rapporto assolutamente antidialettlco fra co
loro che guidano l'opinione e coloro che la subiscono. Ma 
fortunatamente da alcuni anni il mondo dell'informazione 
è, specialmente in Italia, attraversato da grandi dibattiti 
che tendono ad \wiare una sostanziale ristrutturazione in 
senso democratico. Sono questi germi di rinnovamento che 
la trasmissione di Nelo Risi intende registrare, in un ser
vizio in parte dedicato alla storia di uno dei più antichi 
giornali d'Italia, 11 Corriere della Sera. 

TE' PER DUE (2°, ore 21,30) 
Tè per due è 11 primo titolo di una rassegna di film che 

la televisione dedica all'attrice americana Doris Day, defi
nita in occasione di questo ciclo «la ragazza della porta 
accanto ». Fu in effetti proprio l'aria anonima e. se vogliamo, 
anche un po' «dozzinale», la carta vincente della Day, 
giovane «massaia» consacrata star dalla sempre più ma
chiavellica fabbrica di miti di Hollywood. 

Diretto da David Butler e interpretato, oltre alla Day 
beninteso, da Gordon McRae, Gene Nelson e Ève Arden, 
Tè per due (è del 1950) sembra un colossale pretesto per 
dimostrare le varie capacità dell'attrice-cantante-ballerina. 

programmi 
TV nazionale 
12,00 OLIMPIADI 

Sintesi delle gare del 
giorno precedente 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OLIMPIADI 

Sollevam. pesi; 14,30: 
Vela: 14,35: Pugilato; 
15.10: Scherma; 15,25: 
Tiro con l'arco; 15,30: 
Judo; 15.40: Tutti 

18,30 LA TV DEI RACAZZZI 
« Teste dure >: film con 
Stan Laurei e Oliver 
Hardy 

19,25 S P E C I A L HENCHEL 
GUALDI 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 OLIMPIADI 

Atletica 
21,50 TELEGIORNALE 

22.00 OLIMPIADI 
Atletica 

23,45 TELEGIORNALE 
23,55 OLIMPIADI 

Atletica; 1,10: Pallama
no; 2,00: Hockey 

TV secondo 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 OCEANO CANADA 

Taccuino di viaggio di 
Ennio Flaiano 

19.40 BRACCOBALDO SHOW 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 NOSSIGNORI 

Appunti sul patere di 
Nelo Risi 

21.30 TE' PER DUE 
Film del ciclo dedicato 
Doris Day. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6,30, 7, 7.20. 8, 12, 13. 17. 
17,30, 19, 2 1 , 22,30. 23.20; 
6: Mattutino mus.caie; 6.40: 
L'altro suono; 7,40: L'altro 
suono; 8,30: Le canzoni del 
matt.no: 9: Voi ed io; 11 : Al
tro suono estate; 11,30: Kur
saal tra noi; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Per età suo
na la campana; 14: Orazio; 
15,30: Una carriera sentimen
tale ( 1 ) ; 15.45: Controra; 
17.05: «Lo studio*; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Ras
segna dì solisti; 20,10: Un 
pianoforte suona; 21,55: Data 
di nascita. I programmi di do
mani. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6,30: 7,30, 8,30, 9.30, 10.30, 
11.30. 12,30. 13,30, 15,30, 
16. 19.30. 22.30; 6: Un altro 
giorno; 7,50: Un altro giorno 
( 2 ) ; 8,45: Tv musica; 9.40: 
La prodigiosa vita di Gioacchi
no Rossini ( 6 ) ; 9,55: Canzo
ni per tutti; 10,35: I compiti 
delle vacanze; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,40: Dieci 

ma non li dimostra; 13,35: 
Pippo Franco; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Tilt; 15,40: Le canzoni di 
Gabriella Ferri-, 17.30: Il mio 
amico mare; 17,50: Alto gra-
d mento; 18,30. Radiod.tcote-
ca: 20: Roma e le sue canzoni; 
20,50: Galleria del melodram
ma; 21,19: Praticamente no; 
21,29: Popoli; 22.40: Musica 
ins.eme. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 13.45. 16.30. 19. 2 1 ; 
7: Quotidiana radiotre; 8.30: 
Concerto di apertura; 9,30: Mu
siche per gruppi cameristici; 
10,10: La settimana di Haen-
del; 11,15: Oratorio; 13,05: 
Capolavori del '900; 14.15: La 
musica nel tempo; 15,35: Mu
sicisti italiani d'oggi; 16,15: 
Italia domanda; 16.45: Canzo
ni Uncla; 17: Radio mercati; 
17.10: Liederistica; 17.30: Jazz 
giornale, 18.00: L'albarello; 
18,30: L'URSS • l'Europa; 
19.30: Concerta della sera; 
20,30: Neorealismo • resisten
za; 20,45: Fogli d'album; 
21,15: Giovanni Pierluigi da 
Palestrina; 22,20: Settimana di 
musica sacra contemporanea di 
Kajftl . 

EDITORI RIUNITI 
Campagna 
per la lettura 1976 
In occasione della campagna per la stampa comu
nista L'Unità e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editor] Riuniti, promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 

Il partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo ha 
il "compito di educare i suoi militanti per la crea
zione -ili un movimento che non può avere, oggi. 
altro asse ideologico che non sia il marxismo. 

Togliatti 

1. STORIA DEL PCI • 920290 

Togliatti 
Togliatti 

Spriano e altri 
Gruppi 

Il partito comunista italiano 
La formazione del gruppo diri
gente del PCI 
Problemi di storia del PCI 
Togliatti e la via italiana ni so
cialismo 

1.000 

4.000 
1.600 

1.600 

Per I lettori dell'Unità e Rinascita 

2. IL PCI FORZA DI GOVERNO • 920301 

Berlinguer La « questione comunista • 
Berlinguer Unità del popolo per salvare 

l'Italia 
Napolitano Confronto su un programma a 

medio termine 
aa.vv. Battaglia delle idee o rinnova

mento culturale 
aa.vv. VI Conferenza operala del PCI 

8 200 

4 500 

5.000 

700 

1.500 

3 200 
2.000 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

3. LA QUESTIONE FEMMINILE - 920312 

Togliatti 
Cerroni 

Cardia 
Carlander 
aa.vv. 

L'emancipazione femminile 
Il rapporto uomMoniia nella 
civiltà borghese 
Il diritto di famiglia 
Le americane 
Sesso e società 

• 12.400 

fi 500 

1.200 

1.400 
2.800 
2.500 
1.500 

per I lettori dell'Unita e Rinascita 

4. PROSPETTIVA SOCIALISTA IN EUROPA 
920323 

9.400 

5 500 

Berlinguer-
Marchais 
Berlinguer-
Carrillo 
Tamames 

Camacho 

Marchais 
aa.vv. 

aa.vv. 

Democrazia e sicurezza In Eu
ropa 
Una Spagna libera In un'Euro
pa democratica 
Progetto per il futuro della 
Spagna 
Le commissioni operale In 
Spagna 
La sfida democratica 
1 comunisti e l'unità delle sini
stre In Francia 
Agricoltura, mercato comune 
e regioni 

per 1 lettori dell'Unità e Rinascita 

5. IL PENSIERO MARXISTA - 920334 

Marx-Engels 
Cerroni 
Gruppi 
Gruppi 

Salinari-Spinella 
Labriola 

Manifesto del partito comunista 
Il pensiero di Marx 
Il pensiero di Lenin 
il concetto di egemonia in 
Gramsci 
Il pensiero di Gramsci 
Del materialismo storico 

per-ì lettori dell'Unità e Rinascita 

6. STORIA D'ITALIA - 920345 

Togliatti • 
Manacorda 
Candeloro 
Alatri 
Battaglia-Garritano 

Momenti della storia d'Italia 
Il movimento operaio Italiano 
Il movimento cattolico in Italia 
L'antifascismo italiano 
Breve storia della Resistenza 
italiana 

Per i lettori dell'Unità e Rinascita 

500 

500 

1.000 

SOO 
1.200 

1.200 

900 

6.200 

3.800 

600 
2.800 
2.500 

1.200 
1.8Q0 

800 

9.700 

6 500 

1.500 
2.000 
2 800 
3.500 

1.500 

11.300 

7.000 

7. IL PENSIERO ECONOMICO - 920356 

Vitello 
Sereni 

Barca 
Kuczynski 
Vygodskij 

Il pensiero economico moderno 
Capitalismo e mercato nazio
nale in Italia 
Dizionario di politica economica 
Breve storia dell'economia 
Il pensiero economico di Marx 

1.200 

2.200 
1.400 
1.800 
2.500 

Per ì lettori dell'Unità e Rinascita 
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COGNOME 
NOME 

INDIRIZZO 

COMUNE 

SIGLA PROVINCIA 

t i 

SI 

16" 

31 

BARRARE I NUMERI CORRISPONDENTI Al PACCHI 
DESIDERATI E INDICARNE LE QUANTITÀ' 

OUANT OUAST 

1 l920290| j j 4 19203231 j j 

2 |920301| | | 5 |920334| | | 

3 [920312| 1 | 6 |920345 

7 1920356 

I • 

Ritagliare, compilare in stampatello, incollare su cartolina 
postale e indirizzare a Editori Riuniti, via Serchio. 9 • 
00198 Roma. Spese postali a carico della casa editrice. 
La spedizione verrà effettuata contrassegno. 

^L'OFFERTA E* VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1976 ^ 
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